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Riassunto: Il présente lavoro porta a conoscenza sei specie di Molluschi Gasteropodi polmonati rinvenuti in stazioni montane

di alta quota, fino a quasi 3000 m, nei pressi del Passo della Forcola di Livigno sui versanti italiano e svizzero. Vengono
fornite note ecologiche delle sei specie.

Parole chiave: adattamento, ambiente alpino, molluschi polmonati, passo della Forcola

Contribution to the knowledge of the Gastropod Mollusks of the Livigno Alps (Passo della Forcola and surrounding
areas) (Mollusca: Gastropoda)

Abstract: The present work brings to light six species of pulmonate gastropod molluscs found in high altitude mountain

stations, up to almost 3000 m, near the Forcola Pass of Livigno on the Italian and Swiss sides. Ecological notes of the six

species are provided.

Keywords: adaptation, alpine environment, Forcola pass, molluscs gasteropods

INTRODUZIONE

Lambiente naturale delle Alpi di Livigno è caratte-
rizzato da falde detritiche e depositi di origine glaciale

e vaste pietraie (Fig. 1). Su questi pendii la glacia-
zione Würmiana produsse ampie distese glaciali, con
uno spessore di varie centinaia di metri. I frammenti
di roccia, soprattutto di natura metamorfica, che ca-
ratterizzano questi immensi depositi, sono di varie
dimensioni, da grandi quanto un pugno, fino a veri
e propri massi di alcuni metri di altezza. Queste zone
sono interessate da fenomeni climatici estremi (forte
ventosità ed insolazione, basse temperature) e da una
certa xericità in quanto acqua e neve vengono drenate
efficacemente.
La vegetazione qui présente è impostata su pietraie,
con poche specie di piante erbacee, licheni e alcune
specie di briofite, tutte collocate nelle zone dove si lo-
calizza e riesce a permanere una certa concentrazione
di umidità, soprattutto nelle immediate vicinanze di
massi di grandi dimensioni o su versanti esposti a set-
tentrione.
Nella zona del Passo Forcola di Livigno (versante
svizzero) fino ai versanti del Monte Vago (Italia) sono state
osservate e raccolte sei specie di Molluschi Gasteropodi

polmonati, vengono descritte in questo contributo.

MATERIALIE METODI

Gli esemplari sono stati raccolti nel 2022 e nel 2023 in-
dagando a vista in modo accurato la superficie del suo-
lo, sotto i frammenti di roccia, sulle pareti e sui massi di
grandi dimensioni, soprattutto le parti in ombra.
Gli esemplari, ancora vivi, una volta raccolti sono stati
sistemati in raccoglitori di plastica. In laboratorio sono
stati immersi in alcool etilico a 90°, asportando poi il
mollusco. Tutti i campionamenti sono stati effettuati
dall'autore.
Testi di riferimento per una prima determinazione delle

specie sono stati i lavori di Bank 8c Neubert (2017) e

la checklist della fauna d'Italia di Bodon et al. (2021).
Per le singole specie/sottospecie si riportano i dati degli
esemplari raccolti ("Reperd") ; e delle "note ecologiche"
relative aile abitudini della specie nell'ambiente descrit-

to, desunte anche dalla letteratura. Non avendo potuto
effettuare le analisi anatomiche, le determinazioni sono
in attesa di conferma.
Gli esemplari sono stati depositati presso il "Piccolo
Museo deirAppennino" presso l'Istituto Salesiano di
Bologna.
Secondo la SOIUSA (Suddivisione Orografica Interna-
zionale Unificata del Sistema Alpino) la zona indagata
rientra nella Sottosezione (STS). 15.IV- Alpi di Livigno
settore A. Catena Languard-Quattervals (dalla Sella
del Lago Bianco/Passo del Bernina all'Engiadin 'Ota
e alla Forcola di Livigno) (Marazzi 2005). La vecchia

Bollettino della Société ticinese di scienze naturali - 112, 2024, pp. 117-120 (ISSN 0379-1254) 117



G. Pedroni: Contribute» alla conoscenza dei Molluschi Gasteropodi delle Alpi di Livigno

Figura 1 : Lago Vago, nei pressi del Passo délia Forcola di Livigno, con la pietraia indagata.

denominazione era quella di Alpi Retiche occidentali.
La zona studiata intéressa i Siti d'interesse comunitario
(SIC) IT2040011 Monte Vago-Val di Campo-Val Nera
e IT2040005 Valle délia Forcola (FLA 2008), indagata
per la prima volta per osservazioni e raccolte di
molluschi.

RISULTATIE DISCUSSIONE

Pyramidula cf. umbilicata
(Montagu, 1803)
Reperti: 24.VIII.2022, ricerca notturna, 4 esem-

plari, 2112 m, Lat. 46°25'35"N - Long. 10°03'07"E.
8.VIII.2023, 2 es., 2288 m slm, sotto frammenti di roc-
cia, Lat. 46°26'42"N - Long. 10°3'24"E. 8.VIII.2023,
4 es., 2167 m slm, sotto zona rocce bianche, Lat.
46°25'35"N - Long. 10°3'7"E.
Breve nota desgrittiva: il nicchio è di dimensioni
molto piccole (diametro medio intorno a 2 mm), con il
nicchio traslucido e una colorazione marrone-violacea.
Grazie ai contributi scientifici di Kirchner et al. (2015),
Razkin et al. (2016, 2017) e Horsàk et al. (2022) è noto
che sono state riconosciute due specie del genere
Pyramidula (Fitzinger, 1833) con ombelico largo, che in un
recente passato erano ascritte a P. pusilla (Vallot, 1801),
si tratta di P. umbilicata e P. saxatilis (Hartmann, 1842),
riconoscibili solo attraverso analisi genetica. P. umbilicata

sembra essere la specie più comune ma, per quanto
detto, non si ha la certezza e quindi risulta più corretto
indicarla corne Pyramidula cf. umbilicata, anche se questo
taxon, e con qualche dubbio, è stata descritta facendo

riferimento solo alla Penisola Iberica e alla Gran Breta-

gna (Kirchner et al. 2015).
Note di egologia: la specie sembra nutrirsi di licheni e

muschi, corne la specie affine Pyramidula jaenensis (Cles-
sin, 1882), in particolare di licheni xerofili e calciofili,
corne Cetraria islandica e Cladonia rangferina (Jahns 1992;
Bodon et al. 2021; Pedroni 2024).
Geonemia: Europea EUR.

Edentiella cf. edentula ssp. edentula
(Draparnaud, 1805)
Reperti: 24.VIII.2022, ricerca notturna, 3 es., 2112 m
slm, Lat. 46°25'35"N - Long. 10°03'07"E.
Breve nota desgrittiva: conchiglia di piccole dimensioni;

gli esemplari freschi sono caratterizzati dalla pre-
senza di una evidente peluria.
Note di egologia: questa specie è présente in ecosi-
stemi fresco-umidi di montagna fino a circa 2300-2400
m slm, in ambienti di prateria o di pietraia, dove siano

presenti piante erbacee, anche se in misura contenuta
(<oss.pers. autore).
Geonemia: Centroeuropea CEU.

Discus ruderatus
(W. Hartmann, 1821)
Reperti: 24.VIII.2022, ricerca notturna, 3 es., 2112 m
slm, Lat. 46°25'35"N - Long. 10°03'07"E.
8.VIII.2023, 4 es., 2167 m slm, sotto zona rocce bianche,

Lat. 46°25'35"N - Long. 10°3'7"E.
Breve nota desgrittiva: la conchiglia è cornea, bruno
rossastra, arrotondata, con fini costolature ma senza
flammule ed un'apertura ampia e sub-circolare a causa
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dell'ultimo giro non angolato; il diametro delPombeli-
co è circa un terzo del diametro del nicchio. Specie non
comune.
Note di egologia: specie présente in zone umide, in
foresta con presenza di conifere ma anche in ambienti
aperti. Si puô spingere fino a 2800 m slm, anche se

fréquenta più facilmente ambienti a quote da 1000 a
2000 m slm (Damjanov 8c Likharev 1975; Manganelli
et al. 1995).
Discus ruderatus ha una distribuzione boreo-alpina e fa

parte del contingente alpino, fermandosi aile Alpi del
cuneese (Boato et al. 1984).
Geonemia: Sibirico-Europea SIE.

Eucobresia cf. glacialis
(Forbes, 1837) (Fig. 2)
Reperti: PFL, 25.VIII.2022, 4 es., 2782 m slm, nei
pressi del Lago Vago punto di forte concentrazione di
umidità sotto sassi, SIC IT2040011 Monte Vago-Val di
Campo-Val Nera, Lat. 46°26'19"N - Long. 10°4'21WE.

Breve nota desgrittiva: i soli nicchi non sono per-
fettamente affidabili nella determinazione délia specie

per questo si è ritenuto di indicare la specie rinvenuta

per confronto con E. glacialis; il guscio si présenta corne
in E. nivalis ed E. diaphana, ma il margine di apertura
degli esemplari è convesso in prossimità dell'inserzione
del verticillo; a seguito dell'estrazione del mollusco, il
mantello, nerastro, si presentava molto sviluppato;
anche la quota di ritrovamento awicina gli esemplari a E.
glacialis. La misura dello sviluppo massimo del reperto
più grande è di 5,2 mm.
Note di egologia: E. cf. glacialis è una specie dell'Euro-

pa centrale, con areale che arriva fino alla catena alpina
(Margry 2020); se confermata sarebbe la prima segna-
lazione italiana. Normalmente è présente in habitat tra
rocce fino a oltre 3000 m slm di quota, con umidità
costante, corne al Col de l'Iseran (Francia) (Margry
2020), localizzata in alcuni punti ove sia présente ve-
getazione erbacea, o minime concentrazioni di briofite.
La specie sembra spingersi via-via a quote più elevate a

causa del riscaldamento del clima.
Gli esemplari vivi, osservati e raccolti presso il Lago
Vago (Fig. 1), erano presenti sotto frammenti di roccia
di varie dimensioni, nella vasta pietraia sotto la cima
del Monte Vago (versante settentrionale), in concomi-
tanza di limitate e localizzate concentrazioni di umidità
sotto gli stessi frammenti di roccia, di varie dimensioni.
Gli esemplari erano posizionati sulla parte inferiore dei
frammenti.
Geonemia: Centroeuropea CEU.

Ciliella ciliata
(Studer, 1820)
Reperti: 8.VIII.2023, 2 es., 2167 m slm, sotto zona
rocce bianche, Lat. 46°25'35"N - Long. 10°3'7"E.
Breve nota desgrittiva: la conchiglia è piccola e de-

pressa, a forma di cono nella parte superiore, caratte-
rizzata da 5 o 6 spire che si sviluppano regolarmente,
Fultima è grande e sub-declive munita nella zona
mediana da una serie di piccole ma evidenti spine legger-
mente arcuate. La superficie esterna delle spire présenta

strie radiali.

Note di egologia: la zona di raccolta e la quota sono
particolarmente interessanti perché la specie normalmente

fréquenta ambienti boschivi in particolare nella
lettiera di faggete alpine e appenniniche (Giusti et al.

1985), a volte anche in boschi di castagno e di quercia.
Gli esemplari del Passo délia Forcola potrebbero
indicare, a puro livello di ipotesi, una tendenza délia specie
a comportarsi come specie pioniera anche in relazione
ai cambiamenti climatici, che portano le temperature
ad innalzarsi provocando spostamenti di specie animali
e vegetali alla conquista di nuovi territori.
Geonemia: Alpino-Appenninica.

Aegopinella nitens ssp. nitens
(Michaud, 1831)
Reperti: PFL, 10.VIII.2023, 1 es., 2271 m slm, Lat.
46°26'36"N - Long. 10°3'22"E.
Breve nota desgrittiva: la conchiglia ha dimensioni
contenute, fragile, depressa, spesso è lucida ma puô
essere anche opaca, semitrasparente. Ultimo giro più
grande degli altri.
Note di egologia: è una specie che fréquenta normalmente

ambienti forestali di media montagna.
Geonemia: Euroturanica

Le sei specie segnalate denotano una notevole capacità
di adattamento in quanto nella zona compresa tra il
Passo délia Forcola di Livigno e il Monte Vago (Italia)
da una parte e il Lago Minor (Svizzera) dalPaltra, sono
presenti caratteri ambientali ed ecologici che meritano
attenzione, nello specifico si tratta i) delle caratteristi-
che morfologiche delPambiente di raccolta, ii) délia
vegetazione di alta quota, iii) del clima (insolazione,
ventosità, temperatura), iiii) délia stessa autoecologia
delle singole specie.
Due delle sei specie hanno geonemia centroeuropea:
E. e. ssp. edentula e E. cf. glacialis; due si presentano con
geonemia Europea e Sibirico-Europea: P. cf. umbïlkata

e D. ruderatus; C. ciliata ha geonemia Alpino-Appennini-
ca; A. n. ssp. nitens ha geonemia Euroturanica.
In questa zona E. cf. glacialis sembra avere caratteri di
specie pioniera, trovandosi a quote particolarmente
elevate (2800-3000 m slm) in ecosistemi dalle condizioni

Figura 2: Eucobresia cf. glacialis (Forbes, 1837) rinvenuta a monte

del Lago Vago (2782 m slm) verso il Monte Vago. Visione

apicale.

Bollettino délia Société ticinese di scienze naturali - 112, 2024, pp. 117-120 (ISSN 0379-1254) 119



G. Pedroni: Contribute» alla conoscenza dei Molluschi Gasteropodi delle Alpi di Livigno

estreme; come altre specie rinvenute in altre zone alpine

(oss.pers. autore), questo taxon sembra mostrare una
tendenza a spingersi a quote più elevate probabilmente
a causa del riscaldamento climatico.
I sei taxa si localizzano in punti con forte concentra-
zione di umidità fino ad una certa profondità nel suolo
(30-40 cm), in spazi anche limitati a pochi centimetri,
tra queste zone e i massi interrati.
Come evidenziato da Harvey et al. (2022), gli effetti
del cambiamento climatico sono visibili sulla fisiologia
e il comportamento degli insetti, la loro riproduzione e

la persistenza/consistenza delle popolazioni, comprese
le loro interazioni con Pambiente. E fortemente ipotiz-
zabile che questo stia awenendo anche per i molluschi
polmonati terrestri, con il rischio di una rarefazione/
disgregazione delle comunità ecologiche con una reale

perdita di biodiversità.
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